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LA FORD ENTRA IN ITALIA ANCHE NEL SETTORE DELLE « PICCOLE » 

Sei le versioni 
della «Fiesta» 

Le nuove vetture in vendita a settembre a prezzi concorrenziali - Le caratteristiche dell'auto che vuol rinnovare 
in Europa il successo del « Modello T » - I cinque obiettivi realizzati dai tecnici 

La « Fie&Ut » —- la vettura 
fon la quale la Ford si ri
promette di rinnovare, al 
meno sui mercati europei, il 
successo che settant'anni fa 
ebbe in America il « Model 
lo T » da 2B0 dollari — ai 
riverii in settembre in Ita 
Ila. La vettura non ha nulla 
di rivoluzionano, se non il 
fatto che per la prima voi 
ta la Ford entra nel campo 
sino ad ora riservato alle 
Caso europee quello delle 
vetturette a 5 posti di di 
mensioni, consumi e costi 
contenuti. 

La Ford enti a in questo 
settore facendo tesoro delle 
esperienze dej»h altri co 
s t rut ton. Non a caso la li 
neii della « Fiesta » ricorda 
quella delle vetture concor 
lenti, anche perche quando 
si adotta la formula della 
vetturetta a dm» volumi, di 
ingombro contenuto, con 
motore e tra/ione anteno 
ri. per quel che si n 'ei isce 
allo stile non ci si può sbi/ 
yarrire molto. Al massimo 
gli studi alla « galleria del 
vento » possono consigliare 
— come nel caso della «Fie 
sta » — l'adozione di (ine 
spoilenni all'anteriore e al 
posteriore per ragioni aero 
dinamiche, ma certo non 
possono cambiare lo styling 
della vettura. 

D'altra parte, i tecnici del
la Ford, in quattro anni di 
studi, si erano riproposti di 
realizzare questi cinque o 
mettivi: trazione anteriore, 
carrozzeria a tre porte e vi
sibilità eccezionale; grado di 
finitura ed equipaggiamenti 
standard mai prima d'ora 
forniti su una vettura di 
questa classe; prestazioni 
superiori e bassi consumi: 
all'Interno spazio maggiore 
di qualsiasi altra vettura 
piccola-; i più bassi costi di 
esercizio fra tutte le altre 
vetture della sua classe. 

Sembra proprio che quel
li della Ford ci siano riu
sciti, visto l 'entusiasmo o 
la preoccupazione, a secon 
da del casi, degli addetti ai 
lavori, tanto più che ci si 
sono messi anche quelli del 
marketing stabilendo prezzi 
— e questo è il vero asso 
nella manica della Ford — 
che dovrebbero consentire di 
raggiungere l'obiettivo fissa
to per l'Italia: vendere al
meno 60 mila auto in un 
anno, inevitabilmente sot
traendolo a Fiat, Renault, 
Peugeot e Volkswagen, le 
sole presenti in questo set
tore. 

Della « Fiesta » — che vie
ne costruita in quattro fab
briche in Germania, Inghil
terra, Belgio e Spagna — 
verranno importati in Italia 
sei dei dieci modelli di prò 
duzione: tre con motore di 
957 ce. di cilindrata, tre con 
motore di 1117 ce. con com 
plesstvi quattro diversi equi
paggiamenti. 

Ma vediamo come i tecni
ci della Ford hanno reali?. 
zato i cinque obiettivi che 
si erano riproposti. 

La carrozzeria, con mono 
scocca in acciaio a tre por
te. unica per tutti ì modelli 
«ma e previsto come nptio 
nuls il tettuccio apribilet e 
di dimensioni contenute la 
lunghezza e di nini :'5f>r>, 
la larghezza di inni. 15K7. la 
altezza di nini. l."U4, il pas
so t» di mm, 22H8. la carreg
giata anteriore di inni. 13,'M. 
quella posteriore di min. 
1321. I pesi vanno dai 707 
chilogrammi del modello 
« base ;> ai 727 chilogrammi 
del modello Ghia. La capa
cita del vano bagagli. scces-
sibile dal portellone. e di 
'J34 litri che diventano 1205 
con il divano posteriore ao 
cassato. La superficie \e t ra 
ta e superiore a quella di 
lutte le auto di questa ca 
tegoria e consente una u s i 
hilita dcU'Sfi per cento, il 
coefficiente di resistenza al 
l'aria è molto basse»: 0.422 

II grado di finitura e mol 
to buono su tutti i modelli 
ed eccezionale su modello 
« Ghia ». 

Il motore, un'evoluzione 
d e l l o sperimentatissimo 
Kcnt che equipaggia le Ford 
« Escort », monta un carbu 
rat ore del tipo « minimo so
nico >» che consente un ri
sparmio medio di benzina 
del 15 per cento. La testata 
e completamente nuova e 
la camera di combustione 
ridisegnata a forma d: cu 
neo contribuisce ad aumen
tare l'efficienza del propul 
sore. Il blocco motore e 
montato su tre supporti di 
banco 

Disposto trasversalmente, 
questo quat tro cilindri raf 
freddato ad sequa. con al
bero a camme laterale co
mandato a catena, ha le se 
guenti carattenstiche. per il 
motore di 957 ce alesaggio 
74 m m , corsa 55.7 mm., 
rapporto di compressione 
9:1. potenza massima 45 CV 
DIN a 6000 g in minuto, cop
pia massima 6.6 kgm. a 3000 
giri; per il motore di 1117 
ce: alesaggio mm. 74, cor
sa mm. 65, rapporto di com
pressione 9.1. potenza mas
sima 53 CV DIN a 6000 gi
ri minuto. coppia massima 
8,1 kgm. a Ó000 gin. 

La frizione è monodisco a 
secco ed e autorcgolante. Il 
cambio è a quattro marce 
senza presa diretta, proprie 
per ottenere il compromes 
so ottimale t ra prestazioni 
ed economia di carburante. 

I freni, anteriori a disco 
e posteriori a tamburo, con 
a richiesta servofreno a de
pressione, sono pure loro, 
come la frizione, autorego 

lauti. 11 sistema frenante è 
sdoppiato per ragioni di si 
cure/za. 

I,e sospensioni anteriori 
sono indipendenti del tipe 
McPherson, con braccio a 
terra negativo; postenor 
mente sono ad assale ligi 
do con barra stabilizzatrice 
amniort iz/aton telescopici e 
mollom elicoidali. Nella ver 
sione Sport, per assicurare 
maggion» rigidità c'è anche 
la. bai ni antirolho. 

Anche per le sospensioni 
1 tecnici della Foni si sono 
pieoccupati di ridurre al 
munmo la necessita di in 
ferventi Per questo il sisie 
ma delle sospensioni e lu 
br'ficato « a vita ». Lo ster 
/o di sicurezza, a crema 
gliera. assicura alla vettura 
un diametio di volta, fra 
i marciapiedi, di inni f»,.'id 
I pneumatici sono ìadiali 
su tutti ì modelli. 

Prestazioni e consumi del 
la « Fiesta » sono molto 
buoni, con inotoie di 957 
ce. la veloe ita massima e di 
1:17 km/h, occoirono 17"t 
per passate da 0 a 100 
km/h II consumo norma 
lizzato e di t),2 litri per 100 
km. Con motore di 1117 ce , 
la velocita massima e di 145 
km/h e la «Fies ta» può 
raggiungere ì 100 orari con 
partenza da fermo in 16"1, 
il consumo normalizzato e 
di 7 litri per 100 km. 

Ed ecco ì prezzi, coni 
prensivi dell'IVA del li! per 
cento. « Base » 950 ce. 
L. 2.264.740; « L » 950 ce. 
L. 2.891.510; «Ghia» 950 ce 
L. 3.375.9X0; « L » 1100 ce 
L. 2.9KX.XK0; « Ghia » 1100 ce. 
L. 3.450.320; «Sport» 1100 ce. 
h. 3.216.680. 

La Ford « Fiesta » vista in trasparenza I tecnici della casa hanno lavorato molto per r idurre al 
minimo le necessita di interventi per manutenzione. L'olio del cambio, per esempio, non deve 
mai essere cambiato e tutte le normali operazioni di manutenzione possono essere effettuate 
assai rapidamente. NELLE FOTO DEL TITOLO, la « Fiesta » vista posteriormente e anteriormente. 

Nella foto qui sopra a sinistra la « Fiesti » nella versione Ghia a portiere aperte Anche l'accesso 
al sedile posteriore è facile per i passeggeri. Nella foto a destra- l' interno della « Fiesta » nella 
versione L. Il cruscotto è fuso in un unico pezzo. 

Nuove versioni della affermata vetturetta francese 

Anche le Peugeot «f 04» hanno adottato 
jl praticissimo portellone posteriore 
Pure per le berline il motore del coupé ZS - Esce di produzione la « 204 » dopo che ne 
sono stati venduti 1.500.000 esemplari 

Il successo della Peugeot 
104 m Italia e dimostrato 
dalle citre delle vendite: 
1152 unità vendute nel 1973 
— anno del lancio sul n o 
s t io mercato — 7576 unità 
piazzate nel i974, oltre 9 mi
la immatricolate nel 1975. 
Si tr.itta di cifre ragguar
devoli trattandosi di vetture 
con motore intorno al litro 
di cilindrata e che quindi 
hanno sul mercato italiano. 
e non solo sul nostro, una 
concorrenza temibile. 

Pioprio in funzione delle 
minativi» della concorrenza 
— ihe e poi il fattore che 
quasi sempre determina il 
lancio di nuovi modelli o 
delle loro \ anan t i — la 
Peugeot — uteiiiLino — ha 
dilatato la gamma delle 104, 
portandola a cinque model 
li e adottando il portellone 
posteriore per le berline. 
che ora con la eliminazione 
del modello 104 L. sono di 
sponibili in queste tre \e r 
sion: GL. con motore di 
954 ce. SL e GLS con moto 
re di 1124 ce 

Se l'adozione del porte! 
Ione posteriore per quella 
che. al momento del suo 
lancio sui mercati europei 
era state- definita « la più 
piccola quattro porte del 
mondo » dimostra che la 
Peugeot tiene d'oecnio la 
concorrenza — la prossima 
comparsa MI! mere aio della 
Ford « Fiesta » e un e^eni 
pio — la riorganizzazione 
della gamma si spiega anche 
con ragioni di ordine prò 
d u t i n o interno. 

Presentando le mio*, e \er-
s:oni della 104, infatti, la 

Peugeot ha anche annuncia
to l'uscita di produzione 
della berlina 204, che in die
ci anni e stata prodotta in 
oltre un milione e mezzo di 
esemplari e che veniva ven 

duta anche con motore Die 
sei. La più piccola Peugeot 
con propulsore a gasolio di
venta così la 304, mentre la 
104 con le sue versioni di 
maggior potenza è ora in 

Tutte U Peugeot 104 saranno ora dotate di portellone poste
riore. Quella ritratta nella foto è la versione 5 porta « SL 6 ». 

Un «Rio 410 Jet» per sommozzatori 
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Come già in Francia, era anche in Italia, il 
• Rio 410 Jet » sta riscuotendo un buon suc
cesso presso coloro, enti o prhrati, che guar
dano al fattore • sicurezza » corno a un elemento 
determinante nell'acquisto di un mono. Il * Rio 
410 Jet» con il suo motore Piatito KS 1S0 

non ha infatti alcuna sporgenza sotto la carena 
ed è perciò la barca ideale per i pescatori 
subacquei. NELLA FOTO: un «Rio 410 Je t» 
pronto per essere consegnato alla Provincia di 
Milano per il pronto intervento dei suoi som-
moiratori. 

grado di coprire quel set 
tore che sino a ieri era de 
stmato alla 204. 

Un confionto sulle carat
teristiche delle due vetture 
dimostra che la decisione 
e stata oculata La 104, in 
fatti, offre m pratica la 
stessa abitabilità della 204 
ma e meni) ingombrante 
Ciao millimetri in lunghezza 
e 50 millimetri in larghez 
/a m meno» e p:u veloce 
• 5 chilo.net ri o i a n in pun 
e. particolare non di poco 
conto in questo periodo 
consuma di meno «8,4 litri 
per 100 chilometri della 101 
contro ì 9.1 litri per 100 
chilometri della 204) 

Ma veniamo ai nuovi ino 
tìelli delia 104 che abbiamo 
a iu to recentemente occasio 
ne di provare. Intanto va 
detto subito che l'adozione 
del portellone posteriore ha 
reso più funzionale la \et tu 
retta che consente un volu 
me di carico minimo di 273 
(Ime che. con l'abbattimen
to dei sedili posteriori, sale 
sino a 697 dine. Il portello
ne e molto ben equilibrate 
ed è collegato ad un pan 
nello copnbagaglio sulla cui 
utilità e inutile soffermarsi 
Con l'adozione del portello
ne e stata pure ritoccata la 
linea della parte posteriore. 
intervenendo sulla parte ve
trata che ora ha complessi-
vanvnte una superficie di 
2,267 metri quadrati. 

L'adozione del motore di 
1124 ce . che già equipaggia 
il coupé ZS, ma la cui pò 
lenza e stata ridotta da 6€ 
a 57 CV DIN, ha reso le 
berlinette Peugeot, già bn l 
ianti, ancora più scattanti. 
Con questo motore la 104 
SL e la 104 GL 6 raggiun 
gono. come s'è accennato 
la velocita massima di 145 
km h contro ì 135 della 104 
GL, che ha conservato il 
motore di 954 ce. Con par 
tenza da fermo la SL e la 
GL ti coprono infatti il chi 
Iometro in 58"2 contro 1 
39"5 del modello di minore 
. ilmdrata Anche i con-Minr 
sono interessanti, secondo ì 
dati forniti dalla Casa 6.4 
litri ogni 100 chilometri 
\iaggiando alla velocita co 
stante di 90 km h: 8.7 li 
tri per 100 km utilizzando le 
vetture su percorsi urban: 

Naturalmente anche \t 
nuove versioni di questa 
tutt'avanti francese con««r-
vano le caratteristiche di 
agilità, di tenuta di strada, 
d; comfort e di sicurezza 
che ne hanno facilitato la 
affermazione. La linea, co
me s'è detto, a parte il por
tellone posteriore e la ve-
tratura è praticamente im
mutata 

I modelli di maggiore 
cilindrata si riconoscono a 
prima vista per i paraurti 
in materiale opaco. In Ita
lia le nuove 104 arriveranno 
in autunno. Solo allora si 
conosceranno i prezzi. 
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Cossutta, della Direzione del 
PCI. ha anzitutto espresso « la 
sacrosanta indignazione degli 
italiani contro gli autori del-
l'inammissibile interferenza 
nella nostra vita nazionale», 
ma ha sottolineato che l'in-
dignazione e aneoia più forte 
nei confronti del governo ita
liano e di Moro. « Suo dovere 
— ha detto a questo pioposito 
Cossutta — era quello di rea
gire immediatamente, di pro
testare energicamente, di di
fendere insomma la dignità 
della nazione. E' una vergo
gna che non l'abbia fatto, una 
vergogna che ricade su tutto 
il gruppo dirigente democri
stiano ». 

Dopo aver soggiunto che in 
ogni caso 1 comunisti non 
drammatizzano troppo sulla 
portata reale del ricatto («non 
e il primo e non saia forse 
l 'ultimo»), Armindo Cossutta 
ha rilevato tuttavia che « an
che da questo episodio noi 
traiamo la convinzione che l'I
talia ha bisogno di un governo 
diveiso l'Italia non e una co
lonia, l'Italia e un Paese libe
ro e democratico. Oceoire un 
governo che gli corusponda, 
un governo che sia capace an
che di ditendere il piestigio 
della patria di fronte a chic
chessia ». 

Come si atteggerà il presi
dente incaricato Giulio An-
dieotti nei confronti della vi
cenda'' IZ' l ' intenogativo posto 
in una dichiaiazione al tele 
giornale dal compagno Renzo 
Trivelli, della segreteria del 
partito Trivelli vede nelle n-
velazioni di Schmidt un'ulte-
n o i e prova «di come 1 go
verni duett i dalla DC abbiano 
portato in basso il prestigio 
internazionale dell'Italia » 

« Noi attendiamo ora, dopo 
le prese di posizione ci mene 
delle vane forze politiche ita 
liane nei confronti di Schmidt, 
che una chiara presa di posi
zione sia assunta dal piesi-
dente incaricato on Andreot-
ti », ha osservato Tnvelli sot
tolineando che «tut t i denre-
mo esseie uniti nel lespingeie 
decisioni lesive della dignità, 
dell'indipendenza e de°h iute 
ressi nazionali del nostro Pae 
se ». 

E' da p i c a r e pcra ' tro co
me nella DC. pur nell'eviden 
te tentativo di pie.ulere le di
stanze ria*;ii esponenti del go 
verno rìinvssionario coinvolti 
n^lia vicend'i, le reazioni non 
siano affatto improntate rl 'a 
necc-^ana fe rmerà . Ci l i b 
riamo m particolare ad una 
contorta nota apparsa stama
ne sul Popola il quotidiana 
ulìiciale democristiano vuole 
« srjer«>re » che la :on i t a — 
« più o meno ricattatoria » — 
del cancelliere tedesco fedoni 
le sia frutto solo di « mancan
za di f:>ir p'ay >. quasi che la 
gra\e "..renda si riducesse ad 
una questione di tatto e di 
buongusto 

Con qualche diversità d'.i. 
cen*o e intervenuto nella po
lemici anche Poti, r i amavo 
P'ccoh « il problema della 
presenza comunista ce lo sia
mo sempre risolto da noi e 
dobbiamo, con linearità, risol
a r c e l o da noi ». ha detto il 
cnpigrunpo de della Carnei a 
aggiungendo che 1 problemi 
«oggi rifenti all'Italia po>co 
no domani — e la vicenda 
alterna delle cose — riferirai 
ad altri Paesi » Più esplicito 
il deputato basista Ange'o 
Sanza secondo il quale l i 
« provocatoria » iniziativa di 
Schmidt <; e chiaramente t »>-i 
a condiz:onare la formazione e 
la struttura del nuovo go-
\erno ». 

Sulla stessa l'iiea s'attc".!;; 
u:i breve commento rie Ila 
Voce Repubblicana che parla 
di «un tentatilo di cond zio 
nare le trattative politiche p-»r 
la formazione del nuovo ".'> 
\ e r n o » mentre e Manificat-
\n l'atteggiamento della s r .m 
pa d'informazione di plauso 
per l'inammissibile ricatto, IÌA 
parte dei giornali conferva*o-
n e della destra; di nnbaraz 
zo e reticenza da parie di 
quasi tutti i p:u importanti 
quotidiani di «inforrm/:on°» 

Per ì socialisti c'è da re"i-
strare l'intervento di Mano 
Zagari e una no*a deir.4tn»; 
ti!. «Se le interferenze stra 
mere '•(ino cravi durante la 
campagna elettorale — ha d*»* 
to — ancora più gravi «0.10 
queste affermazioni res i quan 
do il problema e que. 'o d: 
un'assunzione comune ri: re 
«nonsabilra d' u r t a 'a «•::i. 
stra ner la soluzione dei prò 
falerni immani cne "Tanno di
nanzi al nostro Paese» 

L'ornano del PSI \uoIe co 
nascere « dov'era finito i'on 
Moro » quando e andato a 
Portorico. « E' ineoneep bSe 
che un presidente del Con 
sisho. nei momento m cui le 
più grandi nazioni alleate dei 
l'Italia discutevano faccende 
di non poco e onto per il no-
srro Paese, non fo«e pre^en 
te. Sarebbe gnwis-imo *e pre
sente fosse sta 'o, presente e 
silenzioso ». 

Anche : so< .aliati francesi 
hanno immediatamen'e reaei-
' o a.le nveia/ion: annuncian
do la loro mten/.one di p<>r 
tare 1'. <a«u in di-,u--ior.e - a 
Ine.io della s f o n d a Interna 
zinnale » I n ha annuncia*»» 
Loii.s Mern.^z. della ^"sjrt'te 
ria del P> in u:ii*ivri:<*:i a 
radio Montt-t ar.o nei e<>r-o 
dpila quale ha detm:*o l'.rtei" 
g-amento de. governo fran«.e-e 
t7 un pt»d.»«equo allineamento 
alla politica estera desìi St . r ; 
Uniti e un duro colpo alla <-o 
lidaneta europea r « Di qua> 
Europa « ìamo parlando"» i> s; 
è chiesto Mermaz « Quella 
della santa alleanza o un'en
tità politica indipendente? ». 

CEE 

1 Rubrica a cura di Fernando Strambaci j 

tale, sia stata o meno infor
mata sull'accordo che il can
celliere afferma essere stato 
raggiunto fra USA. Germania 
Federale, Francia e Gran Bre 
tagna durante il vertice eco
nomico di Portonco, di non 
concedere alcun aiuto econo
mico all'Italia • qualora nel 
governo di Roma entrino espo
nenti comunisti ». 

La nuova vergognosa inge
renza negli affari interni del 
nostro Paese messa in atto 
sotto la regia USA nel delica
tissimo momento delle tratta
tive per la formazione del go

verno, non può lasciare indif
ferente la Comunità europea, 
dal momento che autori del ri
catto sarebbero questa volta, 
insieme agli americani. 1 go 
verni di Bonn, di Londta e di 
Pangi, legati fui loio da ac
cordi politici privilegiati che 
ne fanno 111 realta gli ai bit ri 
della politica comunitaria. 

Non è questa del lesto la 
prima \olta che. dopo il 20 
giugno, da parte tedesca si mi
nacciano sanzioni economiche 
all'Italia a nome della CEE 
Già all'indomani delle elezio-
n i , precisamente il 2.5 giugno 
scorso. Wilhelm Haferkamp. 
responsabile degli aliai 1 eco 
nomici nella commissione ese 
cutiva di Bruxelles, nonché 
uomo di fiducia del cancellici e 
Schmidt nella CEE, dichiaio 
che la Comunità aveva allo 
studio una specie di secondo 
piano Marshall di aiuti all'It:. 
ha, ma che la ìealizzazione 
di questo piano sarebbe dipe
sa « in lurga misura dagli 
sviluppi politici della situa
zione italiana » In quella oc-
castone, il poitavoce utlieiale 
della commissione esecutiva 
fu costietto a sconfessale il 
commissaiiu tedesco, diehia-
ìando che Hafeikamp aveva 
pai lato «a titolo strettamente 
personale » 

i D°l 'i secondo piano Mar 
shall » per l'Italia si e conti
nuato m queste settimane a 
parlate, anche se in modo 
del tutto giatuito. poiché e 
etilato che nessun aiuto può 
e sere piedisposto riall'este 
ro «e non nel quadro di 
un mano economico luitono 
inamente elaboiato dalle foi-
ze politiche del nostro Pae
se Piopno l'altro ieri, pren 
dendo pei la pnnia voi1 a 
contatto con 1 giornali ita 
liani. il nuovo commissaiio 
CEE. Cesidio Guazzai oni. 
nominato dal governo Italia 
no pei «-ostinine ad uveimi 
Altieio Spinelli fino alla li
ne del suo mandato, ha pai 
lato di un possibile mterven 
to della Comunità nei con
fronti dell'It-iha «sia altra 
veiso un aiuto specifico che 
sul piano delle vane politi 
che comunitarie •> Ed ha 
specificato cly» già sono stati 
presi conta'ti fra la coni 
missione e vati ambienti ita 
liaiit per pi eparare il terre 
no di questo aiuto, sulla ba
se cu un programma predi 
sposto dal governo di Roma 
La CEE. ha precisato C>e;> -
zaroni. si preoccupa dell'e
lemento di disturbo « senza 
alcun riferimento a una si
tuazione politica determina 
ta » 

Incalzato dalle domande 
dei giornalisti. c!»e gli cine 
devano se la CEr_! ;'vi ebbe 
posto piegiud'ziali aihi pai 
tecipazione dei comunisti al 
governo, il neo commissario 
ha nsposto che non e com
pito della Comunità « pi cu 
dcrc in e oiisitiera/ione que 
sta o quella formula poli'i 
ca » ma solo le formule eco 
pomicile La voluta ambi
gui! 1 della nsposta ( il si 
letizio imbarazzato opnosto 
ad altre domande più prec 1-
se sull'ai gomento. lasciano 
pensare a pobtcnon che il 
commissario Gunzraroni non 
fosse del tutto all'oscuro del 
complotto di Portorico. 

Spagna 
t re. della musica, della poe
sia D.ventano cenali, colletti 
vi, destinati a prolungarsi e 
a dilatarsi per molte settima
ne. quei lonta ' to . quella co 
n(»->cenza direna con l'« altra 
Spagna •> che Venezia na re 
so possibile accogliendo ieri 
in Palazzo Ducale olite c-m 
qii-nta csTjoner.t 1 dei partit., 
dei movimenti della oppo-i 
z.or.e democratica e delle ini 
iiij.anre nazionali. 

Stamane, nell'ani 1 del Con 
sigl'o comunale — qiia*-i ad 
t'nt.cipare quei liberi confron 
ti d'opinione che nella loro 
terra costituiscono tuicorp un 
delitto — gli uomini pò.itici 
spagnoli •-i sono incontrati 
con gli amministratori vene 
ziani. con gli esponenti delle 
forz? politiche e sindacali, 
con 1» stampa italiana 

L":i incontro più diretto, me 
ne» solenne di quello di ieri. 
un dialogo aperto, stimolato 
« ne he dalle domande dei u:or-
nalisf Alla presidenza il sin 
tìacc» socialista M'ino R120, il 
vice .sindaco compaaro Gian 
ni Peliic-ani. il s p r e t a n o del 
comitato Italia Spagna. An 
drea G&ggero Sulle file di 
banchi di fronte agli spaglio 
li. 1 compagni Gian Carlo 
Pajeita e Rino Serri od ia D; 
rezione del PCI. Enzo Enn 
quez Agnoletti della Direzio 
ne del PSI. Carlo Fraeanza-11 
delia Direzione de. I.u.gi Sea 
no dei PRI. Domenico Luca
ni del PDUP. Emilio Gaba-
iz.-.o. Grronun e Coldagelli 
d°ila Federazione sindacale 
u n r a n a . e inoltre rappreseii-
'Tnti numerosi dei consjsl: di 
fabbrica di Marghera e dei 
consigli di quartiere venezia
ni. Al eentro - giornalisti. 

I". « Coordinamento demo 
c ra t i ro i s p i n o l o , le « assem-
nlee r. 1 « e cmsmii .» e le « ta
vole * del.e minoranze nazio-
: ah riuniscono una ricca e 
fr.'s'.i!il..r.i arT.eoI.iz.one di 
uart.t:. «l 'ipp: e movimenti 
tirt.f.i:» il dibatt.to — p-ir 
i.e'.I:» d-.tr-ita di i.ccentuazio 
ni — r.euritermi la «^o.iria ba-
s- unitari» sii cu: muove l'ir. 
tera uppo^'.z.o-.e spagnola. 
da; earlist:. da: monarchici li
berali fino ai e omunisti ed 
ai gruppi di s.mstra Gli in
terventi sono numerosi Fra 
: più signif.cativi. ricordiamo 
quelli dei compagno Jeres. 
della D.rezione del Partito co
munista spagnolo, di Ruiz Gì* 
mene/ . leader della Democra
zia cristiana, di Marcelino 
Camaeho, il popolare dirigen
te delle « Comisiones Obre-
ras ». 

La piattaforma uni tana e 
nettissima. I temi di piii viva 
attualità, quelli che muovono 
le grandi manifestazioni di 
piazza a Madrid, a Barcellona. 
nelle grandi e nelle piccole 
citta della Spagna, sono l'ani-
mnistia generale, la « rottu
ra democratica » del « conti
nuismo francnista », l'indi-
z.one di libere elezioni per 
un'assemblea costituente che 
determini il futuro assetto co
stituzionale e democratico del
la Spagna libera 

I giudizi più attuali vengo

no espfessl sulle misure del 
governo Suarez. Per Gimenez, 
il governo, stretto dalla spin
ta crescente dell'opposizione, 
ha dovuto compiere un pi imo 
passo. Alfn e decisivi dovran
no essere conquistati con la 
lotta. Camaeho ribadisce che 
la lotta di massa è decisiva e 
che finora i governi del dopo 
Franco hanno continuato la 
pratica repressiva e persecu
toria. La volontà di cambiare 
va giudicata sui fatti 

L'amnistia annunciata iei 1 
va considerata sotto l 'asietto 
umano e sotto quello politico 
Sul piano umano, e nnoortan 
te che un certo numero di de
tenuti politici torivno in liber
ta Su quello politico, oeni 
disci'minii7ione e inanimissi 
bile Oc-cori e impone una ani 
mitili totale, il ritorno d e l i 
es'lriti. la fine degli ai resti pei* 
reati d'opinione, se si vuole 
realmente ap rne la strada al
la hbeita 

Da parte italiana, viene v 
baditi» la più completa soli 
rianeta di tutte le foize demo 
cratiehe alla ODposizione spa
gnola Gabaglio poita l'uopo»' 
tuo ri°l movimento sindacale 
unitario Loti Fnicanzani so' 
tohnea nel su.) intervento eli'» 
c ih palla anche a nome di 
Zacca'Miini Paletta dice che 
il leaItzz.TM nei fatti della m 
lesa tra le forze della opposi 
zinne snaenola dimostra — a 
o '"rant'anni diill'ageressione 
fascista — che la nuova Spa 
PIVI e possibile Onesta intesi 
e un insp»niU"ento anch'» nei 
noi, perc'iiò nella vita demoer i 
tici dell'Italia c'è bisogno eli 
uni'à comi» non mai. e ci 11 
eoi da che :>bbiamo conciuista 
to la libertà e Iti democi;>/i.i 
ottundo siamo stati uniti D'ai 
t*o canto — dice ancora Pajet-
ta — se una cosa unisce le 
forze riemoc'i i tvhe italiane e 
pronrio la solidarietà con il 
movimento di massa « co" la 
e>nnosi7ione democratica della 
Sm'ui l 

Di nuesta solidapeta. del 
suo "rand" valore, del ruolo 
rietermui'i'it" che l'i nre=si<> 
li" intemazionale mio a v e e 
per iMUtl're il tiooo'o su "Mio 
lo a navei-e la liberta, si ff»n 
no interpieti ancora una volta 
"li esn'>n"nti r'el' 1 oooosizio 
pf». r'vol«'endo il l'»ro " la 
zie a Venezia e "Ma B'en-i'ile. 

Vc"PT"i e la Biennale Oue-
s*i elpp termini se»no st"ti il 
pen t i i"s'f»pn» molte volte, m 
onesti ""->rpi E la (••'•sa non e 
senza nl-cvo, ciacche spesso 
pel r)'i«=-ito {» nf»rso e'he l'isti-
li i ' i ' i i» (. )f» sm» mi'l'Ulve fos
se! o 111 puniche modo estranee 

<•' ' tanti anni. v e parliamo con 
il (OiMn,i«no G"«tlllt Pe"ic'ini 
, . ( . , . . v l . , , . ( , f ' j Vp^r-, , . , No- i vi 
e dubbio che P ^ P I T I P al n ' i 
I»V"1'HIM\|(I dell'i Biennale con-
trihii'sc-» a superale quel di 
s:-i co, oueMVctnm-^lta. l! ve» 
to del 1T «MU«"H» 1975. con l'a'-

venie» di una iru''",,iontnza di 
snust-a al Comune 

D-.cf» P""ienni" ce Mt «.ombra 
che le iniziative nolituhe e 
cu'turali intorno alla Soa"iia. 
cui si sono anerte con slan
cio la citta e la Biennale di
mostrino come sia possibile 
colmare le separazioni del nas 
»;-ito. L'intesa fra Comune e 
tVcnnalp non si è limitata al
l'ambito organizzativo Essa 
rappresenta nel giudizio anche 
un arricchimento reciproco 
proprio sul niano politico e 
culturale Un arricchimento 
che si esprim» nel modo piti 
sienifieativo ion il tema dell 1 
Snaena. ma che va anche ol
tre ». 

In quale senso va o l t re ' 
« Nel senso —risponde Pelli
cani — che la Biennale ritengo 

abbia ormai rotto le sterili o 
ustratte polemiche fra innova
tori e tradizionalisti. Da que
st'anno il dibattito va condot
to nel mento, pei che la Bien
nale dimostra che l'innovazio
ne e possibile, e che si sta at
tuando pur tra difficoltà ed 
c u o r i inevitabili. Innovazioni! 
sono le strutture permanenti. 
base di un'attività stabile e 
continuativa, che la Biennale 
si sta dando L'apertura del 
nuovo Archivio storico è 111 
tal senso una grossa conqui
sta. per la Biennale e per Ve
nezia E non meno significati
vo e il ìecupero e» la valonzzi-
zione di vecchie s t iut tuie e di 
edifici sten lei che ut ti uvei so
li decentramento la Biennali» 
vieti;» compiendo » 

Chiedmni') a Pellicani se da 
ciò e possibile ricavale eonsi-
cleiazioni che riguaidino la cit
ta nel suo insieme, il suo 1 no
lo nell'immeritato futilio ccCei-
t unente — e la nsposta --• 
Venezia, nelle mutate condì-
zumi nazionali e mteinaziona
li. può diventale» un punto ili 
meontio rielle grandi cori enti 
ideali, dei pine essi nuovi — 
come quello s t iao idmano del 
la Spagna che ' itta per la sua 
hbeita — m corso nel inon
do ». 

Violento temporale 
su Genova e sul Levante 

GENOVA, lfi luglio 
Dopo la sici ita che (lutava 

da alcuni mesi, e tornato a 
piovere oggi, ve i so le» 17. .1 
Genova e sulla nviera hguie 
di Levante Si e» ti attuto di 
un violento temimi ale La 
pioggia e continuata a cade 1 e 
mti isa pei alcune o i e . ai-
icmipagnata ria tuoni e lampi 

L;i pio'igi.i eh oggi pome-
nggio poti ebbe feirM» ungile» 
lare la situazione trinca dei 
cent 11 1 ivicraschi, clic anche 
pei questa estate si picannun 
eia piuttosto pesante. 

E' morta la compagna 
Angela Lodovichelti 

\MI-A\0 . IH Inaliti 
Duini u n i In";. 1 :n.,il eti .1 e- --LOIII 

pai S I l.i eeanp. ii'i.i Angela l eu!" 
v u h i t n . mi t i fa -e i s c i ria »i'mp'i 
NY el inno l'ani vincici 1 i nmpaL.111 

di Ila M <• • Un ."1 > c idi V.M'I 
eli C a h . n i n e (i 11 ANPl'IA jiioMii 
i i i ' l e I t n i ' i ' a l i . ni ( r a m i c i u l ' 
a \ral l ini luci'-i ni iti di a l le (ire '• 
p.irtfiuici et. Il . niia i ene via del 
Tiirriisni) "_'o a Mil. i 'm I " sez ioni 
su ci IT. ital i a m t i i u n i r e c o n le 
bandii re 

I • en i p a j i i i dell 1 s e / i o n e e V 
F a b b r o » Mino \1c.n1 al compatì . '» 
Ori'Pi» ( ava l la l i p.-r la m o r t e del 
la cara 

MA.">ni.\ 
p l'ilrnno I 10 l)'l 1 all'ic fnitJ» » 

Milano, ri lumini l!)7ii 

Nel ter/o annn err ino della 
Mnimu'r^a di 

(iUII)O BRAMBILLA 
l'i ninnile r« ri sa .1 suo perenne 
m o r d o oflre Ine lo oofl all'uCniIà . 

M1I..110. 19 lu-Iiii lllt, 

Nel set ondo anniversario della 
morte eie] 1 rimpannei 

MARIO MONTI 
l i l incee 1 • 11,li lo morii ino m a 
.inimitato allitto e olirono lire 20 
mila ali n I rata > 

Nova'e Mil, in M . l'I luglio 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
tialia-to 
Ve.-en» 
Tr.t i:» 
Vtntxia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firtnta 
P u a 
Ancona 
Perugia 
Pf ic j r j 
L'Aquila 
Rema 
Cempcb. 
Bari 
Napoli 
Polena 
Catanzaro 
Fejg'o C 
Menine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
19 
24 
24 
24 
17 
18 
22 
22 
19 
17 
24 
21 
17 
15 
22 
21 
20 
23 
14 
21 
22 
25 
23 
1? 
19 
21 

33 
32 
32 
50 
31 
2? 
25 
28 
32 
34 
32 
2? 
32 
32 
27 
32 
29 
IO 
29 
27 
29 
3? 
31 
28 
31 
27 
29 

I-i »a»ta »rra di alta prri*lonr rhc intcrr—.a I Itili» trnclr crariualmi-ntr 
a ridurci mrnlrr Ir n u < v darla in « in oU/iinir triidonii a ilurntarc in 
'labili. Tiitlana Ir prrturlij/ioni alianti* hr iiniaii-nn 1 aiitnra lonlani-
dallr ni.-irr rrsioni per cui non r iti Jttriii!rr«i i n < anilnainmln -u 
-tarmale drllr attuali emidi/inni almnsfrrif tir In linea di masMrtia il 
tempo rimane Inumo o\uni|ur c«n «Irlo sereno 11 icar-anentr l imolino 
<uVr rrcioni M-tlrntrìnnali. «perir Piemonte, I Ijurla r I nmharrila. r MI 
quelle centrali. *prcir Ir /onr internr appenniniche, sono probabili fnr-
marinni nmnlirtr a «.iiluppo trrtiralr ine durante il mrvn rtrlla eior 
nata pos-ono dar lun;o 3 Irnimrni Irniporale-j hi arrìir r»Je>i | j tem 
paratura tende a diminuire almeno trmpnraneairenlr Mille arre interra 
-air da attirila trmporalrsra Ter quanto riguarda I Italia meridionale 
nulla di nuoto da «^-inalare r prrMxtrn/a di «aldo r ur lo vrrrnn. 

Sirio 

Luca F'a\olini 
Direttore 

Claudio Fetnieci t ' l l 
for.fiirettore 

Bruno Knr iot t i 
I>rf •-! re rfpony»b.> 

Fdttnr* S p_\. « n/nitk > 
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